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Su per le montagne. 

Petralia Sottana, in pro-
vincia di Palermo è una 
splendida cittadina che 
offre, di primo acchitto, 
una eccezionale aria pura 
quale, in quel di Palermo, 
ove noi viviamo, non si 
riscontra praticamente 
mai. Orbene, tramite 
l’amico Alessandro Torre 
e del fratello Fabio, si è 
organizzata una manife-
stazione che ha visto i 
colori della nostra Asso-
ciazione e del CUN pre-
senti presso l’aula consi-
liare. L’entusiasmo e la 
determinazione di Ales-
sandro Torre, Presidente, 
tra l’altro dell’ Associa-
zione HALIOTIS che si 
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occupa della valorizzazio-
ne del territorio di Petralia 
Sottana e dintorni, sono 
state coadiuvate dalla pari 
determinazione degli As-
sessori Leonardo Neglia e 
Lucia Macaluso che si so-
no impegnati affinchè 
l’organizzazione della ma-
nifestazione andasse a 
buon fine. Cosa che pun-
tualmente è avvenuta.  

Il pubblico, per un pic-
colo paese di provincia è 
stato quello delle grandi 
occasioni. Estremamente 
attento nei confronti di un 
argomento avulso dalla 
quotidianità e dal tipo e 
ritmo di vita, si è mostra-
to curioso ed attento fino 
alla fine della manifestazione, per potere rendersi conto di cosa fossero quelle “strane” 
figure e quegli strani oggetti che venivano proiettati uno dopo l’altro e per seguire le 
argomentazioni proposte che non sono argomentate nelle discussioni giornaliere. Il 
nostro obiettivo era di provocare curiosità ed attenzione e crediamo di esserci riusciti 

Da sinistra: l’Assessore Leonardo Neglia, il geologo Alessandro Torre, Presidente dell’Ass. Culturale Ha-
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in modo egregio. Gli ar-
gomenti trattati riguarda-
vano un periodo di tempo 
che iniziava nel 2000 e si 
concludeva nel 2010, in 
modo da fornire un per-
corso storico pre e post 
Canneto di Caronia. Ed in 
effetti le cose sono cam-
biate di netto a comincia-
re dal 2004, anno in cui è 
esplosa la problematica di 
Canneto. In funzione di 
questo percorso spazio-
temporale, si è dato inizio 
alla conferenza con la re-
lazione presentata dal 
Presidente Salvatrice Mi-
gliaccio, con due casi ri-
guardanti la zona del tra-
panese con incontri ravvi-
cinati del secondo tipo 
abbastanza importanti e 
che hanno lasciato conse-
guenze fisiche tempora-
nee e psicologiche a più 
lunga scadenza. Ha fatto 
seguito Vito Piero Di Ste-
fano con l’analisi relativa 
al 2006 e nella fattispecie 
con l’analisi del contro-
verso caso Garofalo, che, 
a dispetto di tutti non può 
dirsi completamente con-
cluso. La relazione suc-
cessiva, presentata nuo-
vamente da Salvatrice Mi-
gliaccio, riguardava un 
caso particolarmente in-
teressante occorso ad A-
grigento nel luglio del 
2010 e di cui è stato pre-
sentato un filmato mo-
strante tre caccia che in-
tercettano due ufo lumi-
nosi fermi nel cielo di San 
Leone. Ne è seguita una 
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interessante analisi ri-
guardante la casistica 
relativa alla contempo-
ranea presenza di UFO e 
aerei militari e non. Per 
concludere la sequenza 
delle relazioni si è pre-
sentato un caso di ricer-
ca di stranezze presenti 
nelle vicinanze della 
stessa Petralia Sottana 
nel sottosuolo e che 
hanno risvolti presenti 
nelle pitture di alcune 
chiese del circondario. 

Dopo tanto parlare era 
necessario uno stop che 
si è utilizzato per ap-
prezzare un mini buffet 
con prodotti dolciari tipici del luogo e di altro, cosa questa che ha consentito, tra l’altro 
di poter colloquiare fuori dagli schemi con il pubblico presente che si è mostrato note-
volmente interessato alle relazioni ed alla problematica trattata. 

Successivamente si è ritornati in sala per scambiare assieme impressioni e pareri da 
parte del pubblico che è intervenuto con delle interessanti argomentazioni, stimolan-
do, cosa particolarmente significativa, in alcuni la motivazione a raccontare la propria 
esperienza nell’avvistamento di fenomeni non compresi e che hanno lasciato un ricor-
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do nella mente e nel 
tempo ai loro protagoni-
sti. 

Il fatto che si sia arri-
vati a questo, e proprio 
durante la stessa mani-
festazione, è un segno 
importante che la proble-
matica ufologica e tutta 
la serie di fenomeni col-
laterali è presente nel 
substrato culturale della 
popolazione in generale 
e che la gente ha acqui-
sito anche la coscienza 
del fenomeno e della 
problematica da noi trat-
tata dimostrando di ave-
re cominciato a metabo-
lizzare il concetto che 
forse non è possibile e 
non è poi così “normale” 
c h e  s i a m o  s o l i 
nell’universo e che non 
sia possibile che civiltà 
aliene anche distanti nel-
lo spazio e nel tempo, 
non abbiano la possibilità 
di percorrere gli immensi 
spazi che ci separano da 
essi, presentandosi nel 
nostro mondo nelle mo-
dalità che ritengono op-
portune. D’altra parte se 
noi avessimo la spessa 
possibilità tecnologica fa-
remmo lo stesso ed in-
traprenderemmo delle 
campagne di studio e di 
ricerca in altri mondi e con altre civiltà. 

Riteniamo pertanto che il nostro lavoro ed il nostro impegno siano stati ben spesi 
perché il nostro obiettivo, oltre quello dello studio e della catalogazione in quanto tale 
è la comunicazione agli altri di quanto da noi studiato. Stimolo e creazione di curiosità. 
Poi, ognuno, da parte sua, potrà, se lo riterrà opportuno, approfondire tali concettuali-
tà per proprio conto o rivolgendosi, perché no, anche a noi per poter avere ulteriori e-
lementi di stimolo e di studio. 

Anche da parte del Sindaco Santo Francesco Inguaggiato, vi è stata una dimostra-
zione di interessamento, ritenendo, egli, opportuna un’altra nostra presenza in tempi 
successivi e da concordare. 

Interessante e stimolante è stato l’intervento del prof. Giorgio Vassallo, ricercatore 
dell’ Università di ingegneria di Palermo che ha invitato tutti a rendersi protagonisti nel 
cercare di adoperarsi per comprendere quanto ci sta attorno e fa parte del nostro 

Da sinistra: l’Assessore Lucia Macaluso, Migliaccio Salvatrice, il sinda-
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mondo e non. 
Interessante è stato an-

che l’intervento di Ales-
sandro Torre, il quale ha 
esortato tutti ad interes-
sarsi ed approfondire le 
varie tematiche ricordan-
do, inoltre, di tenere i pie-
di per terra (da buon geo-
logo…) e di non lasciarsi 
andare a fantasie che po-
trebbero snaturare il sen-
so della scoperta e della 
ricerca. 

Per ultima cosa, non ci 
sembra giusto trascurare 
l’apporto fornito dall’ aspi-
rante Architetto Angelo 
Curti, che, nel desiderio di 
informarsi sulla fenomeno-
logia ufologica in generale 
e volendo partecipare alla 
manifestazione si è offerto 
anche da “volontario” per 
scattare le foto dell’intera 
manifestazione e si è di-
mostrato un affidabile col-
laboratore. Lo ringraziamo 
per il tempo che ci ha de-
dicato. 

                                               
Salvatrice  Migliaccio                      
Vito Piero Di Stefano 

 
  
NOTA: ricordiamo che per 
chi volesse iscriversi alla no-
stra Associazione può man-
dare una mail con le sue 
generalità ed i recapiti tele-
fonici. Sarà nostra cura 
contattarvi e stabilire un in-
contro conoscitivo. 

Da sinistra: Lucia Macaluso, Angelo Curti, brillante studente della fa-
coltà di Architettura, Salvatrice Migliaccio, Mario Di Giovanni, che si 
è occupato di effettuare un servizio fotografico a tutto tondo, e Vito Pie-
ro Di Stefano. 
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